
Colpi di pistola a Melegnano:

teniamo alta la guardia
L’allarmante episodio nelle notti scorse in viale Lombardia a pag. 3.

Rita Capriotti nuovo
assessore al bilancio

Avanti tutta per i lavori nei
maxi-cantieri della Tem
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La variante alla Santangioli-
na tra Melegnano e Carpiano e
la bretella tra Cerro e Vizzolo. 

Scatta la rivoluzione per la
viabilità del Melegnanese: ma
la Cerca-Binasca continua a ri-
manere un’eterna incompiuta.

L’ultimatum dei residenti
della via Emilia: “Via ai lavori
entro ottobre o occuperemo la
statale”.

Sono giorni frenetici per la
viabilità del Melegnanese che,
tra Tangenziale est esterna e
opere connesse, è ormai diven-
tato un vero e proprio cantiere a
cielo aperto.

Per rendersene conto basta
dare un’occhiata ai maxi-ponti
che stanno sorgendo nella zona
di Cerro a sud della città sul
Lambro.

Durante il periodo estivo,
con la presa in possesso dei ter-
reni e la bonifica dagli eventua-
li ordigni bellici, ha preso il via
la realizzazione della variante
alla Santangiolina. 

Si spiega così il cantiere alle-
stito subito dopo la cascina
Martina proprio ai confini tra
Melegnano e Carpiano.

L’infrastruttura viabilistica
unirà direttamente la Binasca

Sarà una donna a custodire le
preziose chiavi delle casse co-
munali.

È quanto deciso dal sindaco
Vito Bellomo che, con tanto di
nomina avvenuta lunedì scorso,
ha scelto Rita Capriotti per il
delicato ruolo di assessore al
bilancio.

Classe 1975, commercialista
con studio in città, la Capriotti
prende il posto dello stesso

Bellomo che ad aprile 2013,
dopo le dimissioni dell’ex as-
sessore Marco Lanzani, aveva
avocato a sé le deleghe al bilan-
cio.

Il sindaco manterrà invece
per sé le deleghe a commercio,
sport e Fiera del Perdono.

Quella del neoassessore sarà
una figura tecnica d’area di
Centrodestra.

Prima campanella per oltre

3000 studenti a Melegnano

Secondo gli ultimi dati aggiornati a questi giorni, a tanto am-
monta la popolazione scolastica presente in città. 
Nei giorni scorsi intanto, alla presenza del vicesindaco con de-
lega alle politiche educative Raffaela Caputo, i dirigenti scola-
stici dei diversi istituti si sono dati appuntamento in municipio
per un incontro augurale e di conoscenza.
“L’obiettivo - ha detto la stessa Caputo - è proprio quello di
creare una sempre maggiore collaborazione tra le diverse istitu-
zioni per migliorare il livello qualitativo delle nostre scuole”.

(all’altezza dell’uscita dalle
tangenziali) al tratto cerrese
della Santangiolina: in tal mo-
do sarà sgravato  gran parte del
traffico oggi presente nel tratto
melegnanese di viale della Re-
pubblica.

Ma durante il periodo estivo
sono entrati nel vivo anche i la-
vori della bretella destinata a
collegare il tratto cerrese della

E D I T O R I A L E

Nell’assumere l’incarico di nomina a

Presidente dell’Editrice Melegnanese

non avrei mai pensato di dovermi  trova-

re in rappresentanza del giornale a ope-

rare altre scelte come il cambio della di-

rezione del giornale sin d’ora tenuta da

Daniele Acconci per oltre un decennio.

A seguito delle dimissioni irrevocabili

dallo stesso inviate, ci siamo adoperati

per la immediata sostituzione, ancorché

provvisoria, con il giornalista melegna-

nese Stefano Cornalba. Vorrei pertanto esprimere, a nome an-

che del Consiglio di Amministrazione, un ringraziamento al di-

rettore uscente  per la dedizione, e il tempo dedicato alla voce

della nostra comunità, nel contempo auguriamo buon lavoro al

nuovo direttore responsabile pro-tempore, unitamente all’ormai

collaudato gruppo di collaboratori dei quali abbiamo ricevuto

dimostrazione proprio in questi momenti di solida e fattivo at-

taccamento alle tradizioni e indipendenza più volte espressa

dalla tastata locale.

Il presidente Vitantonio Palmisano

provinciale a quello vizzolese
della via Emilia.

Sempre ad agosto, poi, lungo
la Santangiolina è stato aperto
il nuovo ponte sull’autostrada
del Sole.

I futuri interventi prevedono
invece la demolizione sia del
cavalcavia della Santangiolina
sia di quello sull’A1 nel Comu-
ne di Bascapè.

Tutto bene insomma? Non
proprio. Perché al momento in
cui andiamo in stampa la bre-
tella Cerca-Binasca continua a
rimanere un’eterna incompiuta.

Ecco perché, dopo essere ri-
trovati per un primo incontro il
12 settembre, i residenti della via
Emilia sono pronti ad occupare
la statale qualora i lavori non
partano entro il mese di ottobre.

Festa anche in viale Lombardia
Domenica 21 settembre dalle 14 in poi i Commercianti di viale
Lombardia: Bar Oceano, Immagine Acconciature, Parafarmacia
dott. Bianchi e il centro estetico Sette Sensi organizzano un po-
meriggio "no profit" a favore della Chiesa del Carmine di Mele-
gnano. Durante la kermesse i Commercianti della via organizze-
ranno degli intrattenimenti per i più piccoli con la Peppa Pig,
una rassegna "amarcord" di abiti e acconciature da sposa in col-
laborazione con la scuola AFOL sud di Melegnano, esibizioni
varie tra cui braccialetti per bambini, merenda per tutti i piccoli
ospiti e aperitivo finale con i ragazzi della scuola Cuochi della
AFOL sud. L'organizzazione dell'evento è a cura del professor
Carmelo Faraci, docente dei corsi di formazione e titolare di Im-
magine Acconciature.
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Melegnano e il rebus Tasi:
sono quasi 5mila le famiglie in-
teressate, il gettito sfiora il mi-
lione di euro. Dopo il caos del-
la Tari, stavolta palazzo Brolet-
to gioca d’anticipo: "In munici-
pio attiva una task force per
aiutare nel calcolo del tributo". 

Nei primi giorni di settembre
decine di melegnanesi hanno
preso d’assalto gli uffici comu-
nali per chiedere delucidazioni
sul pagamento della Tasi, la
nuova tassa che comprende
l'Imu sulla prima casa e un con-
tributo da erogare per i servizi
definiti come indivisibili (illu-
minazione pubblica e manuten-
zione delle strade ad esempio),
la cui aliquota è stata fissata al
2,5 per mille senza detrazioni.
"Alla popolazione locale non
verrà recapitata alcun tipo di co-
municazione: il termine per la
prima rata è fissato al 16 otto-
bre, quello per la seconda sca-
drà il 16 dicembre - ha chiarito
il sindaco Vito Bellomo -. Ma è
anche possibile pagare tutto in
un’unica rata entro il 16 ottobre.
I versamenti dovranno essere

effettuati con modello F24, le
modalità di calcolo sono identi-
che a quelle dell’Imu". Sta di
fatto che, proprio a causa delle
difficoltà di calcolo, soprattutto
i pensionati non hanno nascosto
un crescente malumore.

Stavolta però, memore del
caos Tari che a fine luglio tante
polemiche avevano scatenato
in città, palazzo Broletto non si
è fatto cogliere impreparato. 

"Già da questi giorni all’uffi-
cio tributi è attiva una vera e pro-
pria task force - ha ribadito lo
stesso Bellomo -, che aiuterà i
melegnanesi sia nella compila-
zione sia nel calcolo del dovuto".

Quanto alle altre scadenze
tributarie, i termini per la se-
conda e la terza rata Tari (la tas-
sa rifiuti che ha preso il posto
della Tares ndr) sono fissati ri-
spettivamente al 30 ottobre e al
28 novembre. Ci sarà invece
tempo sino al prossimo 16 di-
cembre per pagare la seconda
rata dell’Imu, la tassa su secon-
de case, negozi e capannoni, la
cui aliquota è stata confermata
al 10,6 per mille.

Tutto pronto per il maxi-in-
tervento sul sistema fognario,
rischio caos per il traffico nel
cuore di Melegnano. 

Per quasi un mese lo storico
mercato di piazza IV Novem-
bre si spezza in due: una quin-
dicina di bancarelle traslocano
nel piazzale delle Associazioni.

Da lunedì 22 settembre i la-
vori interesseranno il tratto di
strada compreso tra le vie Zua-
vi e Biggiogero, che vede il
quotidiano passaggio di miglia-
ia di veicoli. 

L’intervento, il cui costo è
stimato in circa 360mila euro,
provocherà dunque diversi pro-
blemi sul fronte della viabili-
tà: per circa due mesi sarà in-
fatti chiuso a tratti il traffico in
via Monte Grappa

In un secondo tempo, poi,
per un mese e mezzo il traffico
in viale Predabissi sarà a senso
unico alternato e regolato da un
semaforo.

Dal 22 settembre e per alme-
no tre settimane, nel periodo in
cui i lavori si concentreranno in
piazza IV Novembre nel tratto
tra via Zuavi e l’incrocio con

via Martiri della Libertà, una
quindicina di bancarelle dello
storico mercato traslocheranno
nel piazzale delle Associazioni. 

Durante la chiusura di via
Monte Grappa tra l’intersezio-
ne con via Martiri della Libertà
e via Biggiogero, invece, palaz-
zo Broletto sta studiando solu-
zioni viabilistiche alternative
per garantire la presenza del
mercato in piazza IV Novem-
bre. 

La conclusione dell'interven-
to è in programma per la fine di
gennaio del 2015: proprio per
creare i minori disagi possibili
durante le festività di fine anno,
è in ogni caso prevista un’inter-
ruzione nel mese di dicembre. 

"Interventi di questo tipo
creano inevitabilmente delle
criticità sul fronte della viabili-
tà - hanno ribadito il sindaco
Vito Bellomo e l’assessore al-
l’ambiente Lorenzo Pontiggia -.
Ma la situazione delle reti fo-
gnarie è decisamente critica: si
spiega così la necessità di inter-
venire sia per tutelare la salute
del Lambro e dei molti corsi
d’acqua superficiali presenti,

sia per non incorrere nelle pe-
santi sanzioni dell’Unione eu-
ropea". 

La maxi-operazione al via
nei prossimi giorni si è infatti
resa necessaria dopo la presa di

Il 16 ottobre la scadenza della prima rata Una quindicina di bancarelle traslocano nel piazzale delle Associazioni

Bagarre Tasi, scatta la
task force in municipio

Lavori al via nel pieno centro storico di Melegnano:
il mercato di piazza IV Novembre spezzato in due
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Fa discutere la proposta dell’ex sindaco di Melegnano Pietro Mezzi: le reazioni di Forza Italia e Lega nord

“Ecco come regolamentare la sosta selvaggia della movida serale”

L’ex sindaco Pietro Mezzi e
la sosta selvaggia della movida.
"Fenomeno da regolamentare,
facciamo pagare i parcheggi
nelle ore serali". La maggioran-
za di centrodestra non chiude la
porta: "Discutiamone in sede di
revisione del Piano urbano del
traffico". Ma c’è chi dice no:
"Basta rafforzare i controlli
nelle zone centrali di Melegna-
no". 

C’è gran fermento attorno al-

la proposta dell’ex sindaco
Mezzi e di Tommaso Rossi, en-
trambi esponenti di Sinistra
ecologia libertà a livello locale. 

"La movida serale di Mele-
gnano è un fenomeno positivo
per i giovani e la città nel suo
complesso, ma deve essere ne-
cessariamente regolamentata -
dichiara l’ex sindaco di Mele-
gnano -. A partire dalla sosta
veicolare che, sempre più sel-
vaggia e pericolosa, deve esse-

Macerie e detriti davanti alle scuole:
la nuova impresa dei vandali

Eco-furbi ancora in azione nella periferia nord di Melegnano: i
rifiuti abbandonati a pochi metri da una scuola. L'area in fondo
a viale Lazio a nord di Melegnano, che si trova proprio a ridos-
so di una scuola primaria frequentata da decine di bimbi, si è
trasformata in una vera e propria discarica a cielo aperto.
I vandali dell'ambiente continuano infatti ad abbandonarvi di
tutto, sembra in particolare materiale di scarto dei lavori edili.
Quasi certamente entrano in azione in tarda serata o nelle ore
notturne, quando sono convinti di poter agire completamente in-
disturbati. Tanto più che l'area «incriminata» sorge in una posi-
zione piuttosto isolata, lontana cioè dalle abitazioni presenti nel-
la zona. Qualche tempo fa sull'argomento l'ex sindaco Pietro
Mezzi, oggi leader di Centrosinistra Melegnano, aveva presen-
tato un'interpellanza in consiglio comunale.
In quell'occasione l'amministrazione aveva ipotizzato la chiusu-
ra dell'area, che però sinora non è mai avvenuta. Ma anche la
zona industriale a ridosso della provinciale Binasca è finita a più
riprese nel mirino dei vandali dell'ambiente, che sono soliti get-
tarvi di tutto. Per non parlare delle sponde del fiume Lambro a
pochi metri dal cimitero in fondo a via Cesare Battisti.

re disciplinata anche nelle ore
serali. Ecco perchè abbiamo
lanciato l’idea di introdurre un
ticket serale nelle zone blu del-
la città: lo consideriamo un
principio di equità, quelle cen-
trali sono aree privilegiate". 

Attualmente i circa 340 stalli
blu sono a pagamento dalle 6
alle 20, il costo orario diurno è
pari ad un euro e 30 centesimi. 

"La soluzione da noi prospet-
tata - continua l’ex sindaco -,

che riproporremo nel Piano ur-
bano del traffico, prevede un
ticket ridotto rispetto a quello
giornaliero". Si parla in parti-
colare di un costo orario di 0,50
euro dalle 20 alle 24 per quattro
giorni su sette (esclusi dunque
il lunedì, il martedì e il merco-
ledì). Secondo quanto quantifi-
cato dalla sinistra locale, an-
nualmente palazzo Broletto po-
trebbe incamerare una somma

di almeno 50mila euro. "C’è
poi il problema di come finaliz-
zare le risorse ricavate: noi ab-
biamo proposto di finanziare
iniziative culturali serali desti-
nate alla comunità melegnane-
se - ribadisce Mezzi in conclu-
sione -. Perché la movida non
può essere ridotta al solo con-
sumo di bevande e alcolici".
Sin da subito la proposta di Si-
nistra ecologia libertà ha scate-
nato il dibattito in città. In que-
sti giorni sulla questione ha

posizione della Commissione
europea, che entro il 31 dicem-
bre 2015 obbliga Melegnano ad
adeguare le reti fognarie e i de-
puratori alle disposizioni co-
munitarie.

preso posizione il capogruppo
consiliare di Forza Italia Simo-
ne Passerini, che non ha chiuso
la porta all’ex sindaco di Mele-
gnano. "E’ una questione che
va rivista in sede di nuovo Pia-
no urbano del traffico, lo stru-
mento destinato a rivoluzionare
la viabilità locale, di cui si tor-
nerà a discutere dopo la pausa
estiva - chiarisce il capogruppo
di Forza Italia -. Ritengo in
ogni caso che una soluzione di
questo tipo debba necessaria-
mente incontrare il consenso di
tutte le parti in causa". Chi in-
vece boccia senza appello la
proposta di Mezzi è l’ex asses-
sore alla viabilità Denis Zana-
boni, oggi esponente di punta
della Lega nord a livello locale.
"Per combattere la sosta sel-
vaggia del fine settimana - ta-
glia corto il lumbard -, baste-
rebbe rafforzare i controlli del-
la polizia locale nelle zone cal-
de della movida".

Pietro Mezzi (Sel)

Denis Zanaboni (Lega nord)

Simone Passerini (FI)



L’Osservatorio contro le Ma-
fie nel Sud Milano (OMSM) è
fortemente preoccupato per
l’avvertimento intimidatorio al
negozio di Viale Lombardia
realizzato con l’esplosione di
colpi di pistola nel cuore della
notte nella città di Melegnano.

Questo episodio, insieme a
quello dell’incendio della ta-
baccheria avvenuto alcuni mesi
fa, rappresenta una  novità tri-
ste e pericolosa per la vita citta-
dina.

L’OMSM ha incontrato le
forze dell’ordine per discutere
di questo evento ed ha appreso
con sorpresa che nessuno, im-
mediatamente dopo l’esplosio-
ne dei colpi di pistola avvenuta

L’associazione presente sull’intero territorio

Colpi di pistola a
nord di Melegnano

La preoccupazione
dell’Osservatorio mafie

I colpi di pistola contro la ve-
trina di un negozio dopo l’in-
cendio che ha devastato la ta-
baccheria a ridosso del centro
storico. Ancora una notte di
paura a Melegnano.

Tra il 2 e 3 settembre, in via-
le Lombardia nella periferia
nord della città sul Lambro,
qualcuno ha sparato cinque col-
pi di pistola contro la vetrina di
un negozio in fase di ristruttu-
razione. Poi è fuggito facendo
perdere rapidamente le proprie
tracce.

L’episodio fa il paio con
quanto avvenuto a febbraio al-
l’angolo tra le vie 23 Marzo e
Castellini: in quel caso ad an-
dare a fuoco era stata una ta-
baccheria, ma il rogo aveva de-
vastato anche la merceria ac-
canto e gli uffici professionali
al primo piano.

La vicenda ha destato grande
scalpore in città.

Ma dell’episodio si è parlato
anche in sede politica: di recen-
te una conferenza dei capigrup-
po consiliari è stata dedicata
proprio all’argomento.

Qui a fianco riportiamo il co-
municato dell’Osservatorio
contro le mafie nel Sudmilano.

Sin da subito le forze dell’or-
dine hanno avviato le indagini
per risolvere il giallo.

Naturalmente noi non formu-
liamo ipotesi, non è il nostro
mestiere.

Una cosa, però, ci sentiamo
di dirla: invitiamo tutti (istitu-
zioni, investigatori, la stessa
opinione pubblica) a tenere alta
la guardia.

Perché a Melegnano episodi
di questo tipo non si devono
più ripetere.

Ai primi di settembre
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Nutrie in città

Ora le nutrie si spingono persino nel cuore di Melegnano: un
grosso roditore sorpreso a spasso per il parco del castello.
Nelle notti scorse infatti, ovviamente stupiti alla vista del-
l’animale, i melegnanesi hanno sorpreso una grossa nutria
scorrazzare nell’area verde attorno al maniero simbolo della
città. Non è la prima volta peraltro che avvengono episodi si-
mili: qualche tempo fa un roditore si era spinto addirittura sin
sulla soglia del municipio di palazzo Broletto nella centralis-
sima piazza Risorgimento.

I cuccioli salvati dai carabinieri davanti al cimitero

Erano stati abbandonati a Ferragosto:
hanno trovato tutti una nuova famiglia

intorno all’una di notte, ha pen-
sato di rivolgersi a carabinieri e
polizia per chiederne l’inter-
vento.

L’OMSM ricorda ai Mele-
gnanesi che è attivo il numero
112, che ha unificato e coordi-
nato gli interventi delle forze
dell’ordine, numero a cui ognu-
no può effettuare chiamate, in
occasione di episodi sospetti.

Invitiamo tutti i cittadini a
collaborare con le Forze del-
l’ordine per individuare gli au-
tori di questi brutali comporta-
menti, che si pongono fuori
della legalità.

Come ci ricorda Don Ciotti
di Libera il “noi” vince.

OMSM

C’è il lieto fine per i sei cuc-
cioli salvati dai carabinieri a
cavallo di Ferragosto: gli ani-
mali hanno già trovato tutti una
nuova famiglia. 

Nei giorni scorsi la bella no-
tizia è arrivata dal tecnico del-
l’ufficio per i diritti degli ani-
mali Luca Ravizza, che in que-
ste settimane ha monitorato da
vicino l’intera vicenda. 

"A neppure un mese dall’av-
venuto ritrovamento – sono sta-
te le sue parole -, i sei cuccioli
sono già stati tutti adottati". 

Si è insomma conclusa nel
migliore dei modi una storia

iniziata nei giorni a cavallo di
Ferragosto quando, dopo aver
ricevuto la segnalazione di un
passante, i carabinieri di Mele-
gnano si erano precipitati nella
zona del cimitero. 

Era lì che avevano trovato i
meticci di solo poche settimane
di vita, di cui avevano imme-
diatamente segnalato la presen-
za all’accalappiacani dell’Asl.

Dopo essere stati caricati su
un furgone, i cuccioli erano sta-
ti trasferiti prima al canile sani-
tario dell’Asl di Vignate e quin-
di a quello comunale di Segrate.

Per la pubblicità

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790
——

MARINA DoRDoNI

tel. 349.6425730
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Serata degustazione Bellavista 
 

RReellaattoorree ddootttt.. FFeeddeerriiccoo CCaarreellllii 

 

AAPPEERRIITTIIVVOO 
 

Cono di Raspadüra 
Cheesecake di quartirolo con zucca e amaretti 

Crostino di pane con pere caramellate e lardo lonzato 
 

alma cuvée franciacorta brut magnum 

 

 AANNTTIIPPAASSTTOO 
 

Tartara di manzo 
 

alma cuvée franciacorta brut magnum 

 

PPRRIIMMOO PPIIAATTTTOO 
 

Risotto con funghi porcini 
 

saten franciacorta brut 2009 magnum 

 
 SSEECCOONNDDOO PPIIAATTTTOO  

 

Filetto di maiale al rosa con cipolline borettane e fichi glassati al porto 

 
pas operé franciacorta extra brut 2007 magnum 

 

DDEESSSSEERRTT 
 

Millefoglie alla crema chantilly, fragole caramellate e salsa al pistacchio 
 

nectar s.a. franciacorta  
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Incastrato da un filmato
il ladro seriale di catenine

Il giallo dell’estate

Il ladro in sella alla bicicletta
che ruba le catenine d’oro alle
donne in giro per la città: è sta-
to questo il giallo dell’estate di
Melegnano.

Ma l’ultimo colpo in pieno
centro storico gli è fatale: un
passante lo filma a pochi minu-
ti dal blitz. E alla fine finisce
nella rete dei Carabinieri. In
città il caso ha tenuto banco per
almeno una decina di giorni:
c’era chi diceva fosse magro e
alto, secondo altri aveva i ca-
pelli a spazzola.

L’unica cosa certa era che si
muoveva in sella ad una bici-
cletta: si trattava del ladro soli-
tario che imperversava nelle
varie zone di Melegnano.

Il modus operandi era sem-

pre il medesimo: dopo averla
sorpresa alle spalle, strappava
la catenina dal collo della vitti-
me designata.

Poi faceva perdere rapida-
mente le sue tracce: ecco per-
ché il sospetto degli inquirenti
era quello di un ladro seriale.

Sta di fatto che la sua presen-
za aveva allarmato non poco la
popolazione locale.

Ma l’ultimo colpo tentato in
pieno centro gli è stato fatale:
un passante è infatti riuscito a
filmarlo.

Poi ha trasmesso l’intera do-
cumentazione ai Carabinieri di
Melegnano guidati dal coman-
dante Domenico Faugiana, che
nel giro di un paio d’ore l’han-
no individuato.



Dal 1 ottobre don Luigi assu-
merà l’incarico di parroco nella
comunità di Sant’Ambrogio a
Vignate: don Gianbattista è in-
vece diventato responsabile
diocesano del servizio per la
pastorale scolastica e l’insegna-
mento della religione cattolica.

Nei prossimi giorni la città
saluterà quindi i due sacerdoti:
per don Citterio l’occasione sa-
rà la tradizionale festa del Car-
mine, la parrocchia che ha gui-
dato per un decennio.

Domenica 5 ottobre invece,
in occasione della festa del-
l’oratorio del Giardino, don Gb
(come lo chiamano tutti) cele-
brerà una Messa solenne nella
chiesa di San Gaetano.

Originario della Brianza, don
Luigi è presente a Melegnano
dal settembre 2004, quando ha
preso il posto dello storico don
Giuseppe Pellegatta. 

L’anno scorso proprio in cit-
tà, dove è diventato un punto di
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Gaetano: le tre comunità rimar-
ranno con un solo parroco re-
sponsabile e con dei sacerdoti
collaboratori. 

Dell’argomento si è peraltro
discusso in questi giorni duran-
te un incontro con il vicario
episcopale monsignor Franco
Carnevali e i tre consigli pasto-
rali parrocchiali".

* * *

Classe 1973, don Rota era ar-
rivato in città nell’ottobre 2007,
quando venne destinato alla

Il prevosto don Renato Mariani annuncia importanti novità

Don Luigi e don “Gb” lasciano la città:
il grazie di Melegnano ai due sacerdoti

parrocchia di San Gaetano nel-
la periferia sud di Melegnano.

Originario di Cuggiono, il
sacerdote si presentò in città in
sella ad una potente moto: par-
ticolare che sin da subito lo re-
se simpatico alla popolazione
locale.

“La moto? Certo che ce l’ho
ancora - confida con il sorriso
sulle labbra -. Ovviamente la
porterò con me a Milano”. In
questi anni sono stati tanti i
campi che l’hanno visto nel
ruolo di protagonista. A partire
proprio dal mondo della scuola,
di cui d’ora in poi sarà chiama-
to ad occuparsi a livello dioce-
sano. Nel periodo trascorso a
Melegnano, infatti, don Rota ha
insegnato religione a centinaia
di studenti della scuola secon-
daria di primo grado in fondo a
via Giardino. "L’insegnamento
è sempre stata la mia grande
passione - rivela ancora don Gb
-. Lo facevo già ad Inzago, la
mia prima destinazione dopo
l'ordinazione sacerdotale. Ma
insegnavo anche prima di di-
ventare prete. Ecco perché mi
dispiacerà non poco lasciare
questa attività a stretto contatto
con i ragazzi". Sempre in questi
anni, poi, don Rota ha introdot-
to un innovativo corso di robo-
tica destinato agli studenti delle
classi terze. "Anche con l’abito
talare, ho cercato di rimanere
me stesso - continua il sacerdo-
te, che ha compiuto studi inge-
gneristici -. Sin da piccolo i ro-
bot mi hanno sempre affascina-
to: anche questo è stato uno
strumento relazionale per avvi-
cinarmi al mondo dei ragazzi". 

Il tutto completato dal co-
stante impegno all’interno della
parrocchia di San Gaetano. 

"A Melegnano tutti mi hanno
voluto bene - ribadisce il "don"
in conclusione -. Dal parroco di
San Gaetano don Paolo Stefa-
nazzi agli altri sacerdoti attivi
in città passando per i ragazzi,
gli insegnanti e gli stessi mele-
gnanesi: tutti mi hanno fatto
sentire parte di una grande fa-
miglia".

riferimento per l’intera comu-
nità locale, ha festeggiato i 25
anni di sacerdozio. "Quelli a
Melegnano sono stati anni mol-
to belli ed intensi – ha afferma-
to il sacerdote -. Certo che mi
dispiace lasciare la città, reste-
rete per sempre nel mio cuore". 

In questi giorni al Carmine
arriverà un nuovo sacerdote,
che però non avrà più il ruolo di
parroco, bensì quello di vicario
parrocchiale. 

“D’ora in poi, infatti, la par-
rocchia del Carmine con tutte le
sue iniziative pastorali collabo-
rerà strettamente con quella di
San Giovanni: quella di Mele-
gnano si prepara insomma a di-
ventare una comunità pastorale
– ha chiarito il prevosto della
basilica di San Giovanni don
Renato Mariani, che ricopre an-
che il ruolo di decano a livello
territoriale -. Il tutto avverrà ov-
viamente con il diretto coinvol-
gimento della parrocchia di San

Il Cardinale Angelo Scola in
città per i 50 anni della chiesa
del Carmine: il 18 settembre
2015 l’Arcivescovo di Milano
presiederà una Messa solenne a
Melegnano. 

Ad annunciarlo è stato don
Luigi Citterio sul bollettino
della parrocchia del Carmine.
“Il prossimo 25 giugno la no-
stra parrocchia festeggerà i pri-
mi 50 anni - scrive il parroco
del Carmine -. Possiamo già
annunciare che l’Arcivescovo
ha risposto positivamente al
nostro invito e sarà a Melegna-

no venerdì 18 settembre 2015
alle 21 per una solenne Eucari-
stia, in occasione della festa
della Madonna del Carmine. 

Speriamo che la sua fitta
agenda - continua don Luigi -
gli consenta di mantenere que-
sto appuntamento, perché la
presenza del Vescovo rende
pieno il nostro essere Chiesa e
il nostro desiderio di cammina-
re “solo insieme”.

Qualora fosse confermata,
quella del settembre 2015 sa-
rebbe la prima visita del Cardi-
nale in città.

Nel settembre 2015

Il Cardinale Scola
a Melegnano

Don Renato Mariani

Don Luigi Citterio

Don Gianbattista Rota

Il Cardinale Angelo Scola



La storia del rione Carmine

RIONI RIONI ININ FESTAFESTA
CARMINe - boRgo LAMbRo - SeRVI

Servizio a domicilio

Via V. Veneto, 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

LA MACELLERIA
Qualità - Convenienza - Cortesia

La devozione alla beata vergi-
ne Maria del Monte Carmelo
(uno degli appellativi con cui
la Chiesa cattolica venera Maria,
anche nella sua variante del Car-
mine attraverso l’equivalente spa-
gnolo Carmen), affonda le sue ra-
dici nella storia dell’Ordine car-
melitano che la diffuse in occi-
dente ai tempi delle crociate.
Nel XIII secolo, sull’esempio di
Elia, un gruppo di monaci cristia-
ni vi si ritirò iniziando una vita di
contemplazione: da questi mona-
ci nacque così l’Ordine del Car-

melo.  Il termine trae origine dal
Monte Carmelo, promontorio che
si trova nell’Alta Galilea una re-
gione dell’attuale stato di Israele.
Melegnano già da tempi remoti
ebbe una struttura monastica de-
dicata alla vergine che ospitava
appunto ai Frati carmelitani. La
presenza della chiesa del Carmine
ha dato il motivo per il titolo alla
omonima via del Carmine. Que-
sta strada unisce la zona della
chiesa con la via Vittorio Veneto
ed il così detto Ponte di Milano.
La via Carmine è lunga 160 metri

e larga sei, per diversi secoli essa
era solo una via che stava di fian-
co all’omonima cascina Carmine.
In questa area si estendevano i
campi della proprietà dei Padri
carmelitani, almeno in parte, pari
a mq. 18.580, 14 circa. Sino al-
l’inizio del Novecento le costru-
zioni erano eterogenee, la chiesa
del Carmine restava quasi da sola
circondata da un’ampia zona di
verde. Di fronte alla piazzetta da-
vanti alla chiesa del Carmine vi
erano, anticamente, due grosse
piante di olmi che furono tolte sul
finire del 1700, nella stessa area
vennero rinvenute anche una gran
quantità di ossa umane, secondo
il Saresani che deduce la notizia
dall’archivio dei Carmelitani,
provenienti dalla Battaglia di Ma-
rignano del 1515. L’attuale via
Vittorio Veneto è una delle vie più
importanti di Melegnano, che si
dirama dall’incrocio di via Mar-
coni e Cavour fino all’innesto con
l’attuale rotonda posta sulla Ss. 9
vie Emilia. La via è dedicata al ri-
cordo di una città del Veneto, in
provincia di Treviso, rimasta fa-
mosa per la battaglia che di fatto
concluse per l’Italia la Prima
Guerra Mondiale 1915-1918. La
via Vittorio Veneto è lunga 550
metri e larga in media 11,50.  Nei
tempi passati la via si estendeva
non più di 150 metri dal centro
abitato.  Nei documenti ufficiali
la strada ebbe diverse denomina-
zioni tra cui la più comune resto:
strada provinciale, nell’800 anche
stradale per Milano oppure altre
volte Strada postale Mantovana.
La Contrada della Vittoria si tro-
va nella parte della via verso il
Borgo la strada assumeva il nome
contrada  Ponte di Milano, dopo
il combattimento di Melegnano
dell’8 giugno 1859,  assunse la
nuova denominazione di contra-
da della Vittoria, nuova denomi-
nazione attribuita dal primo sin-
daco di Melegnano post-Unitaria
Melchiorre Moro il 29 maggio
1860 in ricordo appunto dei fatti
d’arme della Campagna militare
del 1859. Il termine “Vittoria” poi
utilizzato per denominare la con-
trada derivò da una scritta – in
tinta nera -  lasciata sui muri del-
la strada che testualmente diceva
“Victoire aux Zouaves” cioè vitto-
ria agli Zuavi, il corpo degli zua-
vi era composto essenzialmente
da truppe coloniali francesi e Tur-
cos. La scritta sul muro documen-
tata dal Saresani nel suo testo si
riferiva a quanto scritto per vanto
dagli stessi zuavi sul muro dove
vi era una stalla del signor Mar-
garita cav. Antonio. La via della
Vittoria già contrada del Ponte di

Milano  -  fu denominata durante
il Ventennio Fascista Via 11 Feb-
braio (firma dei Patti Lateranen-
si dell’11 febbraio 1929  tra il
card. Gasparri e Benito Mussoli-
ni). Ricordiamo che analoga de-
nominazione fu deliberata poi per
la Contrada del Mercato (via di
fronte al Castello Mediceo), quin-
di da non confondere con lo
scambio di nomi avvenuta nel
1938 tra l’ex via XX Settembre
(denominazione tenuta dal 1895
al 1938) e la nuova denominazio-
ne (del 1938) di via Conciliazione
rimasta sino ad oggi.  La denomi-
nazione susseguente alla via 11
Febbraio (1929) fu adottata nel
1940 quando venne assegnato al-
la via la nuova toponomastica di
Via Vittorio Veneto. Sullo strada-
le per Milano fuori dalla porta
milanese vi erano diverse cascine
e cortili tipicamente melegnanesi
tra cui ricordiamo la Corte del
Falcone.Troviamo anche notizie
che riportano l’esistenza di due
alberghi: l’albergo del Cappello,
l’albergo dei tre Re (riferito ai tre
re Magi). Sulla via, oltre alle
osterie ed agli alberghi vi era an-
che un magazzino della paglia per
la truppa di passaggio, un deposi-
to di materiale militare ed un lo-
cale per la posta, documentati già
nel 1700. Nell’800 quando vi era
la numerazione progressiva sulle
case di Melegnano, indipendente-
mente dal nome delle vie, la pri-
ma casa al Ponte di Milano, arri-
vando dalla via Emilia, aveva il
numero 1 sulla parete dell’Osteria
del Genio. E nel 1903 le fu asse-
gnata di nuovo, sulla parete del-
l’osteria, l’iscrizione civica Mele-
gnano, Capoluogo del Manda-
mento XVI – Circondario di Mila-
no. Nel racconto del Saresani del
1851 ripreso dall’editore nel
1882, si deduce anche la situazio-
ne fuori dal sobborgo di san Bar-
tolomeo a ridosso della Porta di
Milano e precisamente si fa cen-
no a: (…) in là della via Romana
all’uscita del Borgo, stando vici-
no alla portaccia della così detta
Maiocchetta verso levante, si ve-
de il piede di case dette Montor-
fano, denominate così da suoi an-
tichi possessori signori Montor-
fani. Il cimitero eretto sul finire
del passato secolo sul territorio
del conte Annoni, il Costigè una
volta proprietà Spernazzati, oggi
del sig. cav. Dezza. La Cappucci-
na una volta dipendenza del con-
vento de’Cappuccini, ora pro-
prietà del marchese Brivio come
è il molino della Valle, l’osteria
della Rampina, infine la Rocca
Brivio. Dalla Rocca Brivio e altro
località citate ne parleremo a
lungo nelle aggiunte, a questi
cenni storici…(…).

(Notizie estratte da Biblioteca
e Archivio Storico Palmisano)

La cascina Montorfano
La Cascina Montorfano  rappresenta, così come altre grandi casci-
ne urbane del Borgo, un’importante testimonianza dell’evoluzione
urbana di Melegnano, questa, in particolare, fu un insediamento
produttivo fondato e organizzato originariamente come supporto
economico  della grande proprietà fondiaria che fu registrata a no-
me di  “Montorfani Tenente Giuseppe”, successivamente divenuto il
primo nucleo residenziale attorno al quale poi si sviluppò tutto il
quartiere omonimo tra il fiume Lambro e la zona Carmine. La de-
scrizione del Borgo melegnanese, come altre volte detto, fu esegui-
ta nella primavera dell’anno 1752 dall’Ing. Francesco Carcano
funzionario della Reale Giunta del Censimento coadiuvato dal Con-
sole di Melegnano Gio(vanni) Battista Moro e da due assistenti, fu
compilato un brogliaccio ed effettuati alcuni schizzi delle parti inte-
ressate alle varianti rispetto alla stesura della mappa c.d. di Carlo
VI effettuata trent’anni prima.  La cascina del “Montorfani” era
per dimensioni strutturali la più estesa rispetto a quelle limitrofe ed
era ubicata fuori dal “Portone di Milano” detto successivamente
anche “punt de Milan” la descrizione della situazione urbana ini-
zia dal fondo 518, che partiva dai rilievi catastali dei beni ubicati
sul confine della Rocca Brivia venendo verso Melegnano, ricom-
prendendo in essa tutti i fabbricati e terreni situati nel triangolo de-
limitato ad ponente (ovest) dalla Strada Particolare di Milano ( ora
ss. Emilia) a tramontana (nord) la Vettabia marcata in mappa come
Vecchiabia torrente ed a mezzogiorno (sud) il fiume Lambro, tali ri-
levazioni finiscono con il fondo 521 con la proprietà di Montorfani
Tenente Giuseppe marcata in mappa al numero 31, tavola 15.
Al di fuori dal perimetro difensivo del Borgo melegnanese quando
la strada principale detta “Romana” lasciava alle sue spalle il Por-
tone di Milano, dopo il ponte e dopo che la Spazzola  dal lato sini-
stro della Strada Romana passa, scorrendo sotto di essa, al suo la-
to destro, assumeva il nome di Strada Particolare di Milano; questa
prevedeva una  diramazione verso il fondo n. 518  ove si trovava la
casa ad uso di Molino detto la Valle di proprietà del marchese Lui-
gi Gaetano Brivio. Il censimento di questa area avvenne proprio
partendo dai possedimenti a confine con la Pieve di San Giuliano
dalla Strada Particolare, già menzionata, e l’ansa del Fiume Lam-
bro;  vi era quindi  una stradella che collegava fra loro tutti gli in-
sediamenti rurali esistenti: la cassina Costigè (in alto) unitamente
al Laghazzo marcate in mappa al n. 519 di proprietà del Benefizio
lasciato da Giuseppe Meazza allora goduto da Gio(vanni) Battista
Ferrario di complessive pertiche due;  di seguito la Cassina Costi-
gè (al basso)  marcata al n. 520 di proprietà della Prebenda del Pre-
vosto e Canonici Corati della Colleggiata di San Giovanni Battista
in Melegnano. La stradicciola digradante verso l’ansa del Fiiume
sino quasi a toccarla propendeva poi diritta verso mezzogiorno ver-
so l’ultimo degli edifici rurali: la cassina Montorfani adibita allora
in parte a edificio rurale ed in parte a casa di propria abitazione del
Montorfani Tenente Giuseppe, essa era costituita da una struttura a
corte aperta verso mezzogiorno (cioè verso il Borgo) formata da tre
corpi di fabbrica a forma di U che costituivano un’unica corte, in
un lato, verso tramontana, era previsto un giardino adibito ad orto.
Attualmente l’edificio risulta essere chiuso anche dal lato verso
mezzogiorno con degli ampi fienili che presuppongono la preceden-
te conversione dell’edificio da azienda agricola a una struttura mo-
noaziendale dedita in modo preminente ad allevamento di bestiame.
La casa da massaro così descritta era appartata rispetto all’asse
viario della Strada Romana, che scorreva più sopra in posizione
preminente,  posta sul lato di levante rispetto ad essa la stradella se-
condaria era situata in un piano inferiore, rimaneva l’ultima co-
struzione prima di giungere allo spiazzo rettangolare di fronte al
convento dei PP. Carmelitani ora Chiesa del Carmine.  Fino alla
costruzione delle attuali cerchie viabilistiche (ora SS.Emilia) la
stradella campestre di accesso alle cascine era l’unica via di comu-
nicazione fra la zona Montorfano e il Borgo melegnanese.

(Notizie estratte da Biblioteca e Archivio Storico Palmisano)
consultazioni: “Rivista Storica Italiana”, anno LXXVI, fasc.II,

1984; A.S.M. cart. 1852, Circondario I di Milano, Mandamento
XVI; V. Palmisano, Melegnano 1997, “Melegnano e il suo territorio
nelle rappresentazioni cartografiche del XVIII sec.”

I cortili del rione
La corte del Falcone: la Curt del Falcon già documentata dal 1500 era situata dopo il ferramenta Ambro-
setti ed è uno dei dei cortili più famosi di Melegnano: i suoi abitanti avevano la fama di essere molto vi-
vaci. (ora di proprietà Morelli) 
La corte del Sacchetti: Il cortile dei Sacchetti si trovava accanto all’omonima trattoria Vittoria gestita ap-
punto dai Sacchetti ( attuale condominio il Chiostro nella posizione dell’attuale Cream’bar ) in preceden-
za vi era collocato  il famoso bar La Mecca. 
La corte del Dornini: la corte del Dornini una volta era denominata corte dell’Uston (sta per grosso oste)
con servizio di stallazzo, il cui gestore Orlando era denominato Urlandù  che in realtà è la storpiatura di
orlando in bergamasco. Orlando il bergamasco era altresì titolare dell’Albergo Milano con un ampio stal-
lazzo. Una immagine fotografica del primo Novecento reca la scritta di Caffè 8 giugno Questa attività si
trovava praticamente di fronte al Genio ed a fianco della via Carmine.
La corte del Follini: Venendo da Milano, dopo il complesso dei palazzi di piazza Piemonte ed altre case,
la zona vecchia iniziava con il cortile dei Follini dove un tempo funzionava una segheria detta segheria
del Bagg, con antichi orti e giardini (il titolare Follini era soprannominato Gasusìn cioè gazzosa sta per
spumeggiante.
La corte del Magnanòn: Subito dopo il cortile del Follini vi era un altro cortile dove vi era uno stagnino
di professione in dialetto detto Magnàn da qui corte del Magnanòn
La corte del Bigìn:A seguire dopo il cortile del Follini e del Magnàn vi era il cortile del Bigìn – accanto
al Genio - che è la storpiatura di Luigino.
La corte del Monghi :La corte del Monghi ciclista seguiva gli altri cortili (una volta questo cortile era de-
nominato Corte del Mulèta)
Il rione dei Spassapulé: Gli abitanti di questo rione erano anche denominati spassapulé in quanto era ri-
corrente trovarli a rubare la legna, oppure il granoturco, ed anche i pollai di galline.
L’altra denominazione de i Balòss del Cav la troviamo nel testo del Frassi pubblicato nel 1880.

(Notizie estratte da Biblioteca e Archivio Storico Palmisano)
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La Festa della Madonna dei
Servi è antica quanto la Chiesa,
anche se non esiste una data
precisa a cui si possa far risali-
re la sua istituzione.

Il Convento con la Chiesa
primitiva sorse tra il 1513 ed il
1515 e fu subito coinvolto nelle
dispute e nelle guerre che deva-
starono lo Stato di Milano nella
prima metà del XVI secolo.

Nel 1593 la Chiesa fu consa-
crata ed un anno dopo fu istitui-
ta la Compagnia dell'Abito dei
Servi formata da cittadini il cui
compito consisteva nel ritro-
varsi durante le principali festi-
vità mariane per far degna co-
rona alle cerimonie e alle sante
messe portando un abito parti-
colare.

La prima menzione di una
festa insieme religiosa e popo-
lare si ha il 22 giugno 1660,
quando un quadro raffigurante
la Madonna Addolorata (oggi
non più esistente) richiamò l'at-
tenzione dei fedeli perché rite-
nuto miracoloso; le manifesta-
zioni in onore di questa icona
mariana culminarono nel 1693
con una solenne processione
pubblica per le vie della città.

Il Convento dei Servi fu, dal-
l'inizio, un centro di cultura con
diverse iniziative, come Scuole
della Dottrina Cristiana, Scuole
popolari ed impegni nei rami
amministrativi ed economici in
aiuto al Comune ed ai diversi
Ordini presenti sul territorio.
Fu grazie all'interessamento di
Giovanni Candia (1728-1812),
parroco di Melegnano dal
1766, che si arrivò alla inaugu-
razione della nuova Chiesa
(quella attuale) nel 1768, lavori
già iniziati prima che il Candia
arrivasse in città.

Purtroppo con la seconda
metà del '700 avvennero le sop-
pressioni operate dall’Impera-
tore austriaco Giuseppe II
(1780-1790) che abolì gli Ordi-

ni Contemplativi e tutta la serie
di feste e devozioni legate al
culto mariano. La soppressione
dei Conventi e l'incameramento
dei loro beni fu soltanto l'ante-
fatto degli sconvolgimenti ben
più gravi operati anche sul no-
stro territorio dalle truppe rivo-
luzionarie; esse volevano infat-
ti spargere in tutta Europa il
germe della Rivoluzione scop-
piata in Francia nel 1789 per li-
berare il popolo dall'oppressio-
ne dei governi aristocratici. La
Campagna napoleonica in Italia
del 1796 segnò un'era di razzie
e rapine che colpì duramente

zione degli arredi.
Al 1853 risale una nota dalla

quale si evince, oltre agli elen-
chi degli oggetti liturgici, anche
la rifondazione della Scuola
della Dottrina Cristiana e la
formazione di varie confrater-
nite per il decoro liturgico; la
nota ci fa capire l'importanza
che la Chiesa, anche se privata
del Convento, continuava ad
avere per la fede popolare. Bi-
sogna arrivare al 1889 perché
l'edificio, un tempo adibito a
Convento dei Serviti ed ora di-
viso fra privati cittadini, fosse
riadattato ad uso delle suore
Domenicane del Santo Rosario,
le quali lo adibirono ad abita-
zione ed a Istituto scolastico.
Nel 1895 venne ultimato il
campanile con la torre campa-
naria (le campane sono state ri-
fuse nel 1941), mentre negli an-
ni sucessivi la Chiesa subì un
ulteriore restauro che, salva-
guardando le parti e le decora-
zioni antiche, dette all'interno
l'aspetto attuale. Nel 1912 il
campanile venne munito di
orologio, mentre il piazzale an-
tistante l'edificio fu restaurato e
reso agibile nel 1922. Una noti-
zia risalente al 1931 ci dà un vi-
vido quadro della vita della
Chiesa e del rione, con le sue
feste e manifestazioni popolari.

Il Rione dei Servi rappresen-
ta anco oggi lo "zoccolo duro"
dove si possono incontrare an-
cora i "veri melegnanesi", gente
semplice e cordiale, facile al sa-
luto ed al sorriso.

Archivio de: Il Melegnanese

La sagra del Borgo tra storia e tradizione: l’appuntamento nell’ultimo fine settimana di settembre

Tutta la storia della Festa
della Madonna dei Servi

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, Intimo donna

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

Ricordiamo ai lettori che so-
no ancora disponibili alcu-
ne copie del libro “Don Ce-
sare, uno di noi” Gemini
Grafica Editrice. info
02/9837361 - info@gemini-
grafica.it - www.geminigra-
fica.it - http://geminigrafi-
ca.wordpress.com/ - Monda-
dori, via Zuavi Melegnano.

Concorso di pittura
C’è anche un concorso pittorico nella festa del Borgo, che si
aprirà nella serata di sabato 27 settembre con la processione
per le strade del quartiere.
È quello denominato “Dolce arte”, che è ormai entrato a pie-
no titolo nella tradizione della kermesse.
Organizzata dalla caffetteria Zacchetti con un gruppo di ami-
ci, l’esposizione si terrà nel cortile al numero civico 1 di via
Piave. Nelle vie San Martino e Dezza, invece, a farla da pa-
drone saranno le bancarelle degli hobbisti, le attività com-
merciali, le iniziative delle società sportive e gli eventi delle
associazioni. A partire proprio dalla Croce bianca di Mele-
gnano, che ne approfitterà per presentare i corsi di primo soc-
corso al via in questi giorni. Chi desiderasse ulteriori infor-
mazioni può dunque telefonare al 335/1317299.

Alcuni momenti delle passate edizioni

anche la nostra città ed i suoi
edifici religiosi.

La pace religiosa instaurata
con il Concordato nel 1801 tra
il Papa Pio VII e Napoleone fu
solo una tregua perché il 25
aprile del 1810, con decreto im-
periale, Napoleone soppresse
tutti gli Ordini religiosi con
l'ordine di incamerare tutti i be-
ni mobili ed immobili. Il prevo-
sto melegnanese Candia riuscì
a salvare solo la Chiesa, anche
se privata degli arredi preziosi.
Con la restaurazione nel 1814
cominciarono i lavori di restau-
ro della Chiesa e di ricostitu-
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Il giro turistico con la corrie-
ra storica e la maxi-torta in via
Zuavi, ma anche la festa delle
Associazioni e la classica sera-
ta danzante.

È un grande successo a Me-
legnano la sagra di San Rocco:
la prima festa di quartiere fa re-
gistrare il tutto esaurito.

La sagra si è aperta nella se-
rata di sabato 6 settembre quan-
do, dopo i vespri nella chiesa in
piazza IV Novembre, si è svol-
ta la tradizionale processione
con la statua di San Rocco, a
cui da sempre i fedeli di Mele-
gnano sono molto devoti.

Per l’intera giornata di do-
menica poi, con la preziosa col-

laborazione dell’Unione del
commercio locale, i negozianti
e gli artigiani di via Zuavi han-
no organizzato una miriade di
appuntamenti.

A partire ovviamente dalla
maxi-torta e dai giochi gonfia-
bili, che hanno fatto la gioia dei
più piccoli.

Ma non mancava neppure la
corriera storica degli anni Cin-
quanta, a bordo della quale
grandi e piccini hanno fatto un
giro per la città.

Senza dimenticare i classici
cortili in festa, la presenza di
numerose associazioni e diver-
se band musicali, la squisita ce-
na a base di risotto e salsiccia.

In via Zuavi
una raffica di eventi

Sono i commercianti i grandi protagonisti della sagra di San Rocco

DAL 2008 CoRteSIA e PRoFeSSIoNALItÀ AL VoStRo SeRVIZIo
FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA - ANALISI DeL CAPeLLo e DeLLA PeLLe

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeggIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe, HoLteR PReSSoRIo
CReSCINA, FILLeRINA, bIoNIke, URIAge, NAtURe’S, MUSteLA,

bAbygeLLA, CHICCo, Mebby, MAM, MeDeLA, HIPP, MeDeL
parafarmacia.sg@libero.it -via Zuavi, 30 - tel. 02/98.12.73.31 MeLegNANo
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A Melegnano in via Zuavi, 45 - tel.02/9836947

Ti offre la fragranza della qualità

pane per tutti i gusti e deliziosa pasticceria

����
����

������������������

��������
	���������

��	���
����
�������	�

������������������
�����������������������

��������
��		
�

����"�!���������#$!"� $�

(���������"��!)
���
����	���
�������������

������������������������������������������������������������

�����%�&����
������

������ � !�����

����������	
������������	�


�����'�������	���	���������	��������
�

����������.�*�#�
��������������
$'��!%(('��0#!�����

$!��!-/%$4�!� %*%-$4���������	
������	
������	����
�!"!/+���������	
������	�������	����

3�&-!$'/!�(!�,-%*+/!2'+*%

�'!22!����+1%)"-%��
���
����������������������#%((�����������	�

�����

���
���	��������
�����������

�������
��������������������

��������
	����


��
���

����������

��������������

��������������������

Anche via Castellini fa festa
Il 5 ottobre è in programma la sagra della Contrada-
lunga: per l’intera giornata in via Castellini sono in
programma una miriade di appuntamenti.
Ve ne daremo conto nel prossimo numero de “Il Me-
legnanese” con un ampio servizio sulle sagre dei vari
quartieri.



Anniversario di matrimonio

In questi giorni Bruno e Maria Buccetti festeggiano i 54anni
di matrimonio. Congratulazioni vivissime da parte di parenti
ed amici.

Da 30 anni in villeggiatura sulle Dolomiti
Premio speciale quest’estate per Luciana e Francesco Ghi-
gna: i coniugi del Giardino entrano nell’albo d’oro dei mi-
tici monti del Trentino. Quest’anno infatti, durante la tradi-
zionale vacanza trascorsa a San Vigilio di Marebbe in pro-
vincia di Bolzano, la coppia residente in zona Giardino ha
ricevuto una targa ad hoc. "La prima volta a San Vigilio è
stata 30 anni fa, correva esattamente l’estate del 1985 - con-
fidano i melegnanesi -. E fu subito amore a prima vista. 
All’inizio, quando avevamo i figli piccoli, la vacanza sulle
Dolomiti si protraeva anche per 20 giorni. Negli ultimi anni,
invece, ci concediamo una settimana di completo relax all’-
hotel Excelsior, delizioso albergo immerso nel verde tra i mitici monti del Trentino Alto Adige.
Il segreto delle Dolomiti? Per noi che amiamo camminare, sono davvero il massimo - racconta
la coppia -. E poi si tratta di posti deliziosi, immersi nella natura e lontani dal caos della città.
L’ideale insomma per una vacanza all’insegna della massima tranquillità”. Oltre ad una targa con
il "grazie" della comunità locale, i Ghigna hanno ricevuto un cristallo delle Dolomiti. "E poi ab-
biamo scritto i nostri nomi su quello che è considerato una sorta di libro mastro per le mitiche
montagne - concludono non senza un pizzico di orgoglio -. In tal modo, insomma, anche noi sia-
mo entrati a pieno titolo nell’albo d’oro delle Dolomiti".

In vacanza a Fai della Paganella

Nel corso del periodo estivo, ospitati nello stupendo hotel Fai, una trentina tra melegnanesi, san-
giulianesi e residenti di Siziano hanno trascorso un paio di settimane tra gli splendidi paesaggi
del Trentino Alto Adige.
A guidarli c’era come sempre Pino Ciusani, che proprio quest’anno ha festeggiato i 30 anni di
presenza tra le montagne del Trentino.

Compleanni al Centro anziani

Emozioni e solidarietà durante un incontro con gli anziani: 80enni, 85enni e 90enni premiati con
le splendide targhe firmate dallo studio Besozzi di via Zuavi.
Un bel pomeriggio di festa per i  “19” festeggiati. Ecco i loro nomi: Agnese Rovarotto, Mambril-
la Pilotto, Artemio Croce, Carmen Balestrini, Angela Zerbelloni, Maria Simmini, Margherita
Rossi, Giuseppina Previ, Giovanni Morosini e Nilo Iommi hanno spento 80 candeline. Alda Pa-
sta, Franco Mariotti, Alessandra Dione, Rina Pastori, Giovanni Criscuolo, Teresa Fugazza e Fran-
co Tosetti hanno invece festeggiato gli 85 anni. Maria Salvatori e Annibale Melpi hanno infine
tagliato il traguardo delle 90 primavere.
Alla cerimonia di premiazione sono intervenuti l'assessore ai servizi sociali e alla famiglia Fabio
Raimondo, che ha ricordato il suo impegno nei servizi sociali e nella famiglia iniziato nel 2007:
un lungo percorso attraversato da una crisi economica senza precedenti che ha fortemente coin-
volto molte famiglie ed anche strutture eccellenti come il nostro Centro. È stata poi la volta del
vicepresidente del consiglio comunale Silvana Palma, che ha portato i suoi saluti ai magnifici
premiandi. Sicuramente un bel pomeriggio di festa con tanti momenti di solidarietà nel segno del-
lo stare insieme, tutti uniti contro i malanni che affliggono la terza età.

Nilo Iommi

Cazzamali con Albertini

Il noto pittore Antonio Cazzamali immortalato con il campio-
ne del calcio Demetrio Albertini. Negli anni scorsi l’ex gio-
catore del grande Milan ha ammirato una delle tante mostre
promosse dall’artista, che si conferma un punto di riferimen-
to per il mondo artistico del territorio. 

Tour nelle Marche per gli “amici del ‘46”

Splendido tour nelle Marche per gli “amici del ’46”. Nei giorni scorsi infatti, in compagnia di
un gruppo di amici, i 68enni di Melegnano hanno trascorso qualche giorno in terra marchigiana.

È festa grande alla Castellini

Il settimo compleanno del parco dei sorrisi e il decimo anni-
versario dell’hospice: è festa grande alla Fondazione Castel-
lini di Melegnano.
Prima della pausa estiva è andato in scena il tradizionale ap-
puntamento estivo, durante il quale sono stati festeggiati i 7
anni del parco dei sorrisi e i 10 dell’hospice, un punto di rife-
rimento sul territorio e un fiore all’occhiello della Fondazio-
ne per l’eccellenza del servizio e la qualità degli spazi. 
Sono stati oltre 400 gli ospiti, i familiari, i dipendenti e gli
amici della Castellini che hanno gustato lo stuzzicante menu
preparato dai cuochi della Fondazione. 
Il servizio ai tavoli è stato invece curato dal personale del bar
della Castellini e dai volontari della Fondazione. 
Il tutto completato dalla presenza dell’orchestra Dona&Mu-
sic live. A fare gli onori di casa c’erano il direttore generale
Roberto Delzotto e il presidente Massimo Sabbatini, che ha
premiato per la fedeltà alla Fondazione i neopensionati Luigi
Cappelletti e Carla Filipazzi e la storica guardarobiera Wilma
Lazzari.

Nozze d’Oro

Nozze d’oro per il vicesindaco Raffaela Caputo e Tommaso
Ricciardi. Vivissime felicitazioni da parenti ed amici.

50 anni assieme

Il 3 ottobre Antonietta Negri e Sergio Biggiogero festeggiano
i 50 anni di matrimonio. Tanti auguri da amici e familiari.

Ecco le foto dei vostri momenti felici



TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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La storia di Valeria Zanini

Mamma di 4 figli, insegnante
e presidente della Croce bianca

L’amarezza del leader Lamberto Zappacosta

Sparisce il pavimento,
doccia fredda per l’Avis

Ho conosciuto Valeria Zanini,
leader della Croce bianca di Me-
legnano, durante la presentazio-
ne in castello del libro “La Cro-
ce bianca di Melegnano 1953-
2013”, il volume sui 60 anni del-
l’associazione scritto dallo stori-
co Vitantonio Palmisano.

Con Flavio Biancardi, presi-
dente del sodalizio sino allo
scorso aprile, abbiamo parlato
della modesta partecipazione
alle iniziative sul volontariato
locale: comprese quelle dell’as-
sociazione Amici del cuore, che
attualmente coordino dopo le
dimissione di Pietro Bonini.

Abbiamo quindi riferito alla
neopresidente del programma
“Defibrillatori”, una grossa ri-
sorsa nella prevenzione che pe-
rò ha patito lo scarso interesse
della popolazione locale. 

Ci siamo infine soffermati
sul programma “Melegnano nel
cuore”, un progetto frutto della
grande sensibilità di Bonini,
che dovremo necessariamente
riprendere.

In tutti i casi la Zanini ha da-
to la propria disponibilità a por-
tare avanti congiuntamente le
varie iniziative. 

Qualche mese dopo ci siamo
rivisti nel quartier generale del
movimento in largo Crocetta
nel cuore del Borgo.

Sono in compagnia di una
sorridente signora dal viso
espressivo, una foltissima chio-
ma di capelli ed un groviglio di
riccioli che le cadono sulle
spalle.

Mi appare una donna colta e
brillante, dall’aspetto quasi sta-
tuario, slanciata e ricca di stile. 

Sono attratto dalla sua di-
mensione umana, nella quale
trovano spazio i ricordi biogra-
fici e la spiccata sensibilità.

La sua città è Milano, dove
frequenta le scuole e consegue
la specializzazione in “assisten-
za handicappati e psicofisici”: è
a quel punto che inizia ad inse-
gnare all’istituto don Gnocchi
di Milano. 

Con grande emozione mi
racconta dei suoi quattro figli:
Daniele e Sara, che lavorano a
chiamata, Federico in possesso
di un contratto a tempo indeter-
minato e Alessandro ancora
studente.

La Croce bianca di Melegna-
no è la sua seconda vita!

Negli anni l’associazione è
diventata una tra le più impor-
tanti del territorio. “Assieme a
tante iniziative pensate per
creare aggregazione sociale - ci
tiene a rimarcare -, abbiamo
sviluppato alcuni servizi per
aiutare gli anziani che non van-
no in vacanza”. 

La nostra protagonista rac-

conta il suo impegno all’interno
del movimento, iniziato nel set-
tembre del 2012 quando entra
come volontaria.

Durante l’incontro dimostra
grande sensibilità verso tutti gli
operatori volontari, il coman-
dante Alberto Donini e i dipen-
denti, con i quali si confronta
tutti i giorni per rafforzare una
sempre più proficua collabora-
zione.

Riporto una sua bella dichia-
razione: “Avvicinare le nuove
generazioni al volontariato: è
questa la sfida più importante
da vincere”.

Non mancano rispetto e con-
siderazione verso Flavio Bian-
cardi, che ha guidato con auto-
revolezza l’associazione per
quasi dieci anni.

Ma nelle sue parole c’è un
pensiero anche per le donne,
splendidi esempi di umanità nel
buio delle carceri di Lodi, Son-
drio, Bollate e Pavia, impegna-
te anche nell’emergenza a
Paullo, Melegnano e in altre re-
altà del Sudmilano.

Sicuramente protagoniste,
dotate di grande sensibilità e
determinazione, pronte a vince-
re le sfide del terzo millennio.

Buon lavoro presidente, per-
sona di grande vivacità, simpa-
tica, bonaria e umanissima.

Nilo Iommi

La sede rimane senza pavi-
mento, brutta sorpresa per
l’Avis di Melegnano. Salta la
prima raccolta di sangue dopo
la pausa estiva. 

L’ultimatum dei vertici della
storica associazione: “A quella
del 10 ottobre non possiamo as-
solutamente rinunciare”.

Il caso è quello del salone
polifunzionale negli spazi co-
munali del piazzale delle Asso-
ciazioni dove, in possesso ov-
viamente di tutte le autorizza-
zioni del caso, l’Avis provin-
ciale organizza mensilmente la
raccolta di sangue. 

"La prima raccolta dopo la
pausa estiva era fissata per do-
menica 14 settembre - racconta
il presidente Lamberto Zappa-
costa -. Ad una settimana dal-
l’appuntamento, però, abbiamo
dovuto fare i conti con la brutta
sorpresa. 

La pavimentazione del salo-
ne polifunzionale era stata spo-
stata in un’altra parte del palaz-
zo delle Associazioni: gli spazi
dove si sarebbe dovuta tenere
la raccolta erano di fatto inagi-
bili. Solo quelli e non altri, del
resto, sono autorizzati per atti-
vità di questo tipo. Ecco perché
abbiamo dovuto annullare la
donazione mensile, attraverso
la quale raccoglievamo una
cinquantina di sacche di san-
gue". 

Dall’alto dei suoi 850 dona-

tori e delle quasi 1.600 dona-
zioni l’anno, da sempre l’Avis
rappresenta un punto di riferi-
mento fondamentale per l'inte-
ro territorio.

"Come associazione ritenia-
mo di non essere stati tenuti
nella dovuta considerazione dal

Comune di Melegnano, a cui
noi invece avevamo garantito la
massima collaborazione - ha ri-
badito Zappacosta, che ricopre
anche il ruolo di tesoriere del-
l’Avis provinciale -. A questo
punto esortiamo al tempestivo
ripristino del salone polifunzio-
nale: alla prossima raccolta di
sangue in calendario per il 10
ottobre non possiamo assoluta-
mente rinunciare". 

Sulla querelle ha preso posi-
zione l’assessore ai lavori pub-
blici Lorenzo Pontiggia. "Il pa-
vimento sopraelevato è stato
spostato nel salone dello Spazio
milk, che i violenti nubifragi
dei mesi scorsi avevano grave-
mente danneggiato - ha chiarito
-. Di qui a breve, comunque,
contiamo di ripristinare anche
la sala polifunzionale".
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Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR M ATIVA R E GION A LE n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Ci hanno lasciati
Ricordo di

ENRICA SACCHETTI
tornata alla casa del Padre il

23 agosto 2014.
E viene il tempo in cui il Si-

gnore ci chiama, il nostro cam-
mino terreno si conclude e, co-
me dice papa Francesco, "Chi
crede vede, vede con una luce
che illumina tutto il percorso
perché viene a noi da Cristo ri-
sorto. Stella mattutina che non
tramonta"

Tu, cara zia Enrica, eri pron-
ta, la tua fiaccola era accesa, il
richiamo alla vita eterna non ti
ha colto impreparata. Così,
chiamando infinite volte la tua
mamma, hai attraversato il con-
fine che libera il corpo dal do-
lore e dalla sofferenza e la tua
anima si è fmalmente ricon-
giunta con i tuoi cari.

Ti ricordiamo sulla soglia
della tua casa, dalla quale, da
noi, che spesso passavamo fret-
tolosi, raccoglievi una parola
gentile, una manciata di tempo,
un abbraccio ...

Raccoglievi piccole cose, co-
me si coglie una rosa da un
giardino, un raggio di sole a
primavera o un sorso d' acqua
da una sorgente di montagna.

Tenevi per te questi piccoli
tesori, di cui, forse, siamo stati
troppo avari.

Oggi vogliamo ricordare la
tua presenza, i tuoi saluti, i tuoi
sorrisi, il tuo interessamento af-
fettuoso .

Ora che sei nella gloria del
Signore, siamo certi che segui-
rai il cammino di ognuno di noi
e saprai proteggerei.

Grazie zia Enrica.
I tuoi nipoti

* * *

Ricordiamo

GIANPAOLO SOFFIENTINI
da tutti chiamato Paolo, che

dopo un lungo periodo di ma-
lattia e non poche sofferenze ci
ha lasciato per la Casa del Pa-
dre.

Per molti anni (forse 35)
Paolo si è dedicato come vo-
lontario alla cura della chiesa
sussidiaria S.M dei Servi in via
Piave. Con la raggiunta età del-
la pensione ancor più tempo ha
dedicato alla "sua" chiesa. At-
tento alla liturgia e alla buona

celebrazione delle funzioni nel-
le varie occasioni dell', anno in
particolare nei momenti forti
(avvento e quaresima) e delle
varie solennità, la festa di set-
tembre del Rione; conosceva le
norme liturgiche e qualche vol-
te rimpiangeva l'apparato delle
grandi celebrazioni del passato,
con l'uso di preziosi paramenti
e presenza di preti e di numero-
si fedeli. Ci teneva al decoro
della chiesa, la pulizia, l'ordine,
e con insistenza riusciva ad ot-
tenere dal parroco la sistema-
zione di qualche quadro o di un
arredo o dei vasi sacri in dote ai
"Servi ". Tutto e sempre come
espressione del suo attacca-
mento alla Madonna B. V Ad-
dolorata dei Servi, di cui era
devotissimo e riconoscente, co-
si diceva, per le grazie ricevute
nella sua travagliata vita. Ama-
va le cose antiche e si appassio-
nava all’arte e alla buona musi-
ca. Coltivava il grande deside-
rio del restauro della chiesa S.
M dei Servi. Ora lo ricordiamo
con riconoscenza e invito tutti
quelli che lo hanno conosciuto
a unirsi nella preghiera, racco-
mandando la sua anima a Dio
Padre misericordioso. Mercole-
dì l0 ottobre in Basilica alle
18.00 sarà celebrata una Santa
Messa di suffragio.

* * *

Dopo una lunga malattia, nel
tardo pomeriggio del giorno 3
di settembre 2014 si è spenta

VILLA CARLA ved. ORSINI
di anni 91

Ne danno il triste annuncio il
figlio GianEnrico con Ottavia, i
nipoti Claudio con Nicoletta,
Silvia e i parenti tutti.

La cerimonia funebre è stata
celebrata venerdì 5 settembre
nella Basilica Minore di San
Giovanni Battista. La salma ri-
posa ora presso il Cimitero di
Melegnano.

La redazione de Il Melegna-
nese porge sentite condoglian-
ze al collaboratore GianEnrico
Orsini

* * * * *
Abbiamo vissuto con te tutta

la tua lunga malattia, patito il

lento ma inesorabile degrado
fisico e mentale, condiviso le
tue ansie, le paure, i tuoi aneliti
per una insperata ripresa.

Abbiamo pianto per i tuoi ce-
dimenti, le incertezze, gli
sguardi ormai assenti, le man-
cate parole e la sempre più len-
ta reattività agli stimoli. 

Ti abbiamo visto combattere
con dignità, sostenuta dal tuo
fermo carattere e ti siamo stati
accanto con amore filiale. Ti
abbiamo confortato e sorretto
perché ti sentissi pronta ad af-
frontare giorni peggiori.

Senza far rumore ti sei spen-
ta come la fiamma di una can-
dela, e te ne sei andata in punta
di piedi, lasciando in tutti noi
un vuoto infinito.

Pensavamo di essere pronti
per questo passaggio ma non
siamo stati capaci di trattenere
le lacrime.

Ci mancherai… ma sarai
sempre nei nostri cuori.

* * *

LETTERA DI ADDIO
PER L’AMICO

DUILIO RINALDI

Caro Duilio,
Ci siamo incontrati nel 1946,

allorché lasciasti le scuole fran-
cesi e ti inscrivesti nell’Istituto
Salesiano del Cairo, dove noi
avevamo appena terminato le
elementari ed iniziavamo l’av-
ventura del primo ginnasio. Ri-
cordiamo che, malgrado la no-
stra natura socievole, il primo
impatto fu di circospezione e,
forse, non ti trattammo come
avresti in realtà meritato per il
tuo cordiale carattere. Ti mo-
stravi timido e, Dio solo sa,
quali disagi e sofferenza prova-
vi nel constatare questo nostro
scellerato riserbo.

Col tempo, abbiamo capito
di che pasta fossi e ti abbiamo
annoverato nel clan degli amici
inseparabili. Con te abbiamo
condiviso tanti indimenticabili
momenti della nostra giovinez-
za in quella stupenda e ospitale
terra. Laggiù abbiamo formato
e forgiato il nostro bagaglio fat-
to di istruzione, di sapere, di
menti aperte a 360°, di soppor-
tazione, di comprensione, di

convivenza, che ci ha accompa-
gnato nella vita e ci ha permes-
so di raggiungere le più alte
soddisfazioni nel campo del la-
voro. Chiunque sia entrato in
contatto con noi ha dovuto con-
statare la nostra malleabilità ad
adattarci in qualsiasi circostan-
za della vita. Queste nostre ca-
ratteristiche non sono vanaglo-
ria personale, ma sono gli ap-
prezzamenti di tutti coloro che
ci hanno conosciuto e frequen-
tato. La conoscenza di tante lin-
gue è stata la ciliegina che ci ha
permesso di entrare facilmente
in sintonia laddove si sia pere-
grinato per ragioni di lavoro.

In occasione delle tante rim-
patriate, sei stato sempre pre-
sente e ti sei prodigato per l’or-
ganizzazione e per la massima
partecipazione. Ci mancherai
tantissimo nel proseguimento
del nostro cammino, il cui ter-
mine è nelle mani del buon
Dio.

Riposa in pace, caro Amico,
non ti dimenticheremo mai.
Nelle prossime rimpatriate, in-
nalzeremo i calici e brinderemo
formulando il Tuo nome.

Addio Duilio....anzi arrive-
derci!

Tutti gli amici in Italia e al-
l’estero. 

* * *

In memoria del caro Giovan-
ni Battista Ravera detto Gianni,
atleta della Virtus et Labor,
classe 1932, a ventanni dalla
sua scomparsa lo ricordano la
moglie Annunziata e i figli De-
lia e Angelo.

* * *

Nel pomeriggio di giovedì 11
settembre si è spenta serena-
mente a 108 anni

ADA PACCHIEGA LANA

Ciao mamma Ada, avevi 108
anni. Da ieri sera c’è un angelo
in più in cielo. Sei tu mamma
Ada!  La mammina dei tuoi fi-
gli e di tutti noi che ti abbiamo
voluto bene.

Ci hai lasciati addormentan-
doti per sempre tra le braccia

Alla luce delle nuove forme
di malessere sempre più diffu-
se, un elemento imprescindibi-
le risulta la collaborazione tra
diversi professionisti, al fine di
fornire alle persone un servizio
completo e mirato. Diverse ri-
cerche indicano come fonda-
mentale la collaborazione con
uno psicologo per diverse real-
tà tra cui: le agenzie per il lavo-
ro per il reinserimento di colo-
ro che hanno perso il lavoro o
di chi ha subito un infortunio,
gli avvocati nel sostegno a co-
loro che stanno intraprendendo
una causa impegnativa o una
separazione, con medici delle
più svariate specializzazioni
per il supporto a coloro che af-
frontano una malattia o periodi
di forte malessere e riabilitazio-
ne (oncologia, cardiologia, or-
topedia, ginecologia…). E’ per
questo che inizia a prendere
forma una nuova figura al-
l’orizzonte: lo psicologo di ba-
se. Diversi ordini regionali
stanno proponendo questa nuo-

va forma di cooperazione nella
quale medico di base e psicolo-
go collaborano costantemente e
lavorano in sinergia per il be-
nessere della persona nella sua
totalità. La sperimentazione
dello Psicologo di Base ha avu-
to inizio nel Lazio per poi esse-
re sperimentata anche in Cam-
pania e Veneto. In queste ricer-
che gli psicologi sono presenti
nell’ambulatorio del medico tre
mattine o pomeriggi a settima-
na per un totale di 12/15 ore.
L’obiettivo è proprio dare ri-
sposte ai tanti disagi emergenti
in questa fase storica legati alla
crisi economica, alle difficoltà
nei rapporti sociali, ai disagi
giovanili, all’insoddisfazione
personale… che tante volte
vengono trascurati dalle perso-
ne fino a che non diventano ve-
re e proprie patologie. Sicura-
mente l’iniziativa sarebbe ap-
prezzata da molti, voi cosa ne
pensate? 

Un saluto,
Monica Pirola

Collaborazione tra professionisti
una scelta vincente

Psicologia oggi

È mancato all’affetto dei
suoi cari  
EGIDIO ROMANONI

di anni 84
Ne danno l’annuncio la
moglie Gianna, i figli
Massimo con Loredana,
Marco con Clara, i cari
nipoti Andrea e Giulio, il
fratello Cesare, le cogna-
te, i cognati, i nipoti e i
parenti tutti. I funerali si
sono tenuti lo scorso 11
c.m. nella chiesa parroc-
chiale di San Gaetano
della provvidenza in Me-
legnano.

della luce e delle stelle avvolta
in una scia di luce. Ora da lassù
ci guardi col tuo solito sorriso
divertito e gli occhietti allegri
di quando venivamo a trovarti:
“Ciao … ciao care…. – ci dice-
vi -. Grazie della visita, mi sto
ben e vialtre?”. 

La terra veneta era nel tuo
sangue.

“Ciao Maria, ciao .… ciao” e
battevi le mani.

“Ciao Rossana, ciao Piera,
ciao Franca, Carmela, Lella,
Wanda…

Ciao a tutti e a tutte….
Mi ve vori ben!!! Ecco!”.
Cara mamma Ada, conser-

viamo nel cuore il tuo bene che
ci aiuterà a pensarti con l’alle-
gria di sempre. 

Maria D’Angelo 
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Lo studio Psicoeducare è gestito dalle dottoresse Emma

Ventura, pedagogista, e Luisella Cabriolu, psicologa del-

lo sviluppo. Entrambe lavorano sul territorio del sud est

milanese da diversi anni, collaborando con Istituzioni

Pubbliche e Private, gestendo progetti rivolti alla preven-

zione del disagio familiare e favorendo momenti di con-

fronto e formazione con genitori, insegnanti ed educatori

dell'infanzia e dell'adolescenza. Seguendo l'obiettivo del-

la prevenzione , lo studio Psicoeducare, in collaborazio-

ne con la redazione del Melegnanese, ha ideato una ru-

brica rivolta a tutti i genitori in cui richiedere consigli su

problematiche legate all'educazione e gestione dei figli

da 0 a 18 anni. In ogni numero le specialiste risponderan-

no alle domande e ai dubbi dei lettori che invieranno le

loro richieste alla e-mail:

info@psicoeducare.it
Le domande più interessanti verranno pubblicate in for-

ma anonima con la relativa risposta delle specialiste.

Aspettiamo le vostre numerose e-mail!

Emma Ventura e Luisella Cabriolu

Uno spazio dedicato alle domande di mamma
e papà con le risposte delle specialiste

Oltre mille euro donati all’Ai.Bi:
la solidarietà va in gol

Sos genitori!!! Il torneo organizzato dai tre club cittadini 

Nella serata di sabato 6 set-
tembre, presso il campo sporti-
vo comunale 1 di Piazza Fran-
cesco Bianchi, ha preso vita la
quarta edizione del torneo della
solidarietà, una kermesse orga-
nizzata dall’Inter club Mele-
gnano, dallo Juventus club Me-
legnano e dal Milan club Mele-
gnano. Era impensabile per gli
esponenti del Milan club, quan-
do proposero la loro idea a In-
ter e Juventus club, che il tor-
neo nel giro di pochissimi anni
assumesse un’importanza così
rilevante.

L’idea di divertirsi aiutando il
prossimo ha reso ancor più no-
bile la causa portata avanti dai
dirigenti dei tre club con l’aiuto
della consulta dello sport.

Il primo anno il ricavato fu
donato al Gem, Gruppo educa-
tori di Melegnano; l’anno suc-
cessivo l’obiettivo fu quello di
dotare il centro sportivo di un
defibrillatore, che potesse esse-
re utilizzato sia nella piscina
comunale sia presso l’adiacente
campo sportivo ma anche nel
vicino complesso scolastico
Paolo Frisi, dove è presente la
palestra utilizzata da più socie-
tà sportive.

La scorsa edizione fu dedicata
alla Croce bianca di Melegnano.
Per la quarta edizione si è deciso
di donare il ricavato ad Ai.Bi,
che opera in ambito di adozione
e assistenza dei bambini.

Il torneo ha avuto una formu-
la rivoluzionaria rispetto alle
passate edizioni, quando i soci
dei tre club giocavano indos-
sando le maglie delle proprie
squadre del cuore: per l’edizio-
ne 2014 si è invece optato per
un torneo ad inviti, proponendo
alle tre società calcistiche di
Melegnano di dare vita ad una
torneo riservato alle categorie
esordienti.

La serata ha avuto inizio alle
20 quando il signor Centanni
ha dato inizio al derby femmi-
nile tra Melegnano Calcio e
Sgb Giardino, una partita molto
apprezzata dal pubblico che  ha
permesso di conoscere queste
due realtà sportive al femmini-
le della nostra città.

Il match è terminato con il ri-
sultato di 5-1 a favore della
Melegnano Calcio.

Melegnano Calcio – Milan
Club Melegnano, SGB Giardi-
no – Inter Club Melegnano e
Usom Calcio – Juventus Club
Melegnano hanno quindi dato
il via al torneo tra gli esordien-
ti.

Nelle prime due partite ad
imporsi sono state la Melegna-
no Calcio e l’Usom Calcio: la
terza ed ultima gara è stata
quindi una vera e propria fina-

le, con l’Usom che al termine
di un tiratissimo incontro ha
vinto per 2-0 regalando il Tro-
feo della solidarietà allo Juven-
tus Club Melegnano. Il sodali-
zio bianconero inizia dunque
nel migliore dei modi i festeg-
giamenti per i 30 anni.

Oltre a quello sportivo, nobi-
le è l’aspetto benefico della
manifestazione che, grazie al
contributo degli spettatori del

torneo, al ricavato dei vari gio-
chi da spiaggia organizzati ai
Bagni Italia di Celle Ligure e ai
tre club promotori della mani-
festazione, ha raccolto 1000 eu-
ro da donare ad Ai.Bi.

Le premiazioni delle squadre

partecipanti e la consegna del
simbolico assegno sono avve-
nute nel giardino all’italiana del
castello mediceo, messo a di-
sposizione dall’amministrazio-
ne comunale per l’eccezionale
evento sportivo della XV edi-
zione della Festa dello Sport.

Il tutto alla presenza di 4000
persone che hanno accolto con
un caloroso applauso sia i risul-
tati sportivi dei ragazzi che quel-

li benefici dei tre club. Una di-
mostrazione di maturità sportiva,
insomma, rapportata ad un mon-
do, quello del calcio, dove spes-
so le cronache parlano e scrivo-
no di violenza e maleducazione.

Massimiliano Curti

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458
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Tappa a Melegnano per le
vecchie glorie del Milan
Sul prossimo numero de “Il Melegnanese”, con tanto di ser-
vizio fotografico, vi racconteremo la partita di calcio tra gli
Amici dell’Usom calcio e la vecchie glorie del Milan.

via Toscani 44, San Giuliano M.se 
Tel. 3334754535 - 3391191005
info@ psicoeducare.it - www.psicoeducare.it

dott.ssa Luisella Cabriolu
Psicologa dell’età evolutiva

dott.ssa Emma Ventura
Pedagogista

dott.ssa Luisella Cabrioludott.ssa Luisella Cabriolu

dott.ssa Emma Ventura

Psicologa dell’età evolutiva
dott.ssa Luisella Cabriolu

t - wwwe.io@ psicoeducarinfinfo@ psicoeducar
el. 3334754535 - 3391191005TTel. 3334754535 - 3391191005

iano M.se , San Giuloscani 44via Tvia Toscani 44

Pedagogista

dott.ssa Emma Ventura

Psicologa dell’età evolutiva
dott.ssa Luisella Cabriolu

te.i.psicoeducart - www
el. 3334754535 - 3391191005

iano M.se 

Gentilissime dottoresse,
mi chiamo Marika ho 36 an-

ni e sono mamma di Andrea 3
anni a Dicembre.

Ho saputo della vostra rubri-
ca dedicata ai genitori e ho de-
ciso di scrivervi per chiedervi
un consiglio su una difficile de-
cisione che devo prendere per il
mio cucciolo.

Andrea è stato molto molto
desiderato ed è arrivato dopo
quasi 6 anni di matrimonio, or-
mai io e mio marito non ci spe-
ravamo più! Dopo la sua nasci-
ta, ho deciso di lasciare il lavo-
ro, lavoravo come impiegata in
una ditta vicino Assago, prati-
camente andavo via la mattina
e tornavo la sera. Poi mamma
a tempo pieno, attività che mi
gratifica tantissimo!!

Adesso però Andrea compie i
3 anni a Dicembre ho fatto
l'iscrizione alla Scuola mater-
na, ma sono molto combattu-

ta...non è piccolo per affrontare
questa esperienza?

Quasi tre anni in simbiosi
con me e poi improvvisamente
catapultarlo in una realtà com-
pletamente diversa, a interfac-
ciarsi con bambini più grandi
di lui dai 3 ai 6 anni.....ogni
volta che ci penso mi vengono
le lacrime agli occhi e mi si
spezza il cuore, lo vedo ancora
così piccolo e indifeso!!! Mio
marito però non è d'accordo
con me, secondo lui sono trop-
po apprensiva e soffocante nei
suoi confronti.

Voi cosa mi consigliate? E'
lui troppo piccolo o io troppo
apprensiva?

Grazie mille 
Marika

Cara Marika,
intanto grazie per averci

scritto, la rubrica è dedicata a
tutti i genitori che desiderano

chiedere un consiglio o dissipa-
re un dubbio sulla crescita dei
propri figli! Ovviamente le no-
stre risposte cercheranno di da-
re strategie e consigli che poi
andranno contestualizzate per
poter essere efficaci. Pertanto
cercheremo di rispondere al tuo
quesito sul piccolo Andrea!

Intanto hai fatto benissimo
ad iscriverlo alla scuola mater-
na perchè la crescita sana di un
bambino passa anche attraverso
l'interazione con il gruppo dei
pari. Sicuramente rispetto ad
altri bambini che hanno già
compiuto i 3 anni lui è più pic-
colo, però nelle scuole materne,
spesso c'è la possibilità di po-
sticipare gli inserimenti al com-
pimento dei 3 anni del bambi-
no. Potresti informarti presso la
scuola e pianificare con le inse-
gnanti un inserimento a Genna-
io. 

Per quanto riguarda l'essere
troppo apprensiva, bè... biso-
gna partire dal presupposto che
nella vita si cambia e si cresce,
la crescita è novità e rinnova-
mento, va affrontato con spirito
gioioso, perchè il tuo bambino
sta per vivere nuove ed entusia-
smanti esperienze e tu e tuo
marito lo supporterete in questa
e in tante altre fasi della sua vi-
ta. Però devi lasciarlo crescere
e camminare con le sue gambe,
i tuoi passi seguiranno sempre i
suoi durante la crescita, senza
però sostituirti a lui...ne va del-
la sua autostima.

Ci auguriamo di essere state
esaustive e utili nella risposta. 

Un cordiale saluto
Emma Ventura

Luisella Cabriolu

Farmacie di turno
ottobre 2014

Mercoledì 1 Giardino - Melegnano
Giovedì 2 Petrini - Melegnano
Venerdì 3 Verri - San Zenone
Sabato 4 Gelo - Dresano
Domenica 5 Verri - San Zenone
Lunedì 6 Comunale - Vizzolo
Martedì 7 Brusa - Colturano
Mercoledì 8 Giardino - Melegnano
Giovedì 9 Petrini - Melegnano
Venerdì 10 Gelo - Dresano
Sabato 11 Carpiano Snc - Carpiano
Domenica 12 Gaspari - Cerro L.
Lunedì 13 Comunale - Vizzolo
Martedì 14 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 15 Giardino - Melegnano
Giovedì 16 Cavalli - Melegnano
Venerdì 17 Verri - San Zenone
Sabato 18 Brusa - Colturano
Domenica 19 Comunale - Vizzolo
Lunedì 20 Carpiano Snc - Carpiano
Martedì 21 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 22 Brusa - Colturano
Giovedì 23 Petrini - Melegnano
Venerdì 24 Gelo - Dresano
Sabato 25 Cavalli - Melegnano
Domenica 26 Giardino - Melegnano
Lunedì 27 Comunale - Vizzolo
Martedì 28 Balocco - Melegnano
Mercoledì 29 Brusa - Colturano
Giovedì 30 Cavalli - Melegnano
Venerdì 31 Verri - San Zenone

L’artista Sara Forte in mostra
al castello di Melegnano

L’esposizione si protrarrà sino al 4 ottobre con i se-
guenti orari: martedì, mercoledì 16-19; giovedì, sabato
e domenica 10.30-12.30 e 16 -19 (chiusa il lunedì).
Si organizzano anche delle visite guidate: per informa-
zioni telefonare allo 02/98208274 o inviare una mail a
ufficiocultura@comune.melegnano.mi.it
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serie di dimostrazioni delle loro
discipline. 

Il primo gazebo rosso fuoco
è quello della Pallacanestro
Melegnano, società longeva
che dà lustro alla nostra città at-
traverso il basket, seguito a po-
chi metri da quello della Csm,
società polisportiva con sede

alla Casa Scout. 
Oltre al gazebo informativo

installato nei pressi della posta-
zione, sono state presentate le
molteplici attività: il judo, il ka-
rate, l’aerobica, il kung fu, il
nordic walking e il Tai Chi
Chuan.

Sempre nell’orbita Csm, poi,

gravita pure l’Eagles basket,
società di pallacanestro a tinte
giallo-viola che, dopo l’attività
avviata oltre due anni fa, rap-
presenta una realtà consolidata
nel panorama sportivo in città.

Sabato pomeriggio, sotto il
gazebo del centro ippico i Sali-
ci, ha fatto la sua comparsa
Pimpi, un simpatico pony che
ha catturato l’attenzione di
grandi e piccini.

Dopo una lunga assenza,
poi, tra gli sport proposti è tor-
nato il tennis: il tutto grazie al-
l’iniziativa dello Sporting Le
Terrazze di Massimo Zerbini
che, con la collaborazione di
Tennis Land, organizza corsi
per tutti gli interessati ed ap-
passionati.

La Ginnastica Melegnano
75, presieduta da Sergio Vicar-
di, ha mostrato agli spettatori
alcuni dei corsi organizzati per
gli atleti iscritti al sodalizio
fondato a metà degli anni set-
tanta dall’olimpionico Angelo
Vicardi. 

Anche al gazebo della Virtus
et Labor l’attività è stata frene-
tica, moltissime le persone inte-
ressate ai vari corsi e molta cu-
riosità per le esibizioni delle
atlete.

La società sportiva più antica
di Melegnano, fondata nel 1906
ed oggi presieduta da Eleonora
Sala, ha effettuato delle prove
speciali per gli spettatori in col-
laborazione con la Gm 75, di-
mostrando un signorile ed edu-
cativo rapporto di “buon vici-
nato” tra le due società ginni-
che presenti in città. 

Sports club Melegnano, do-
po la Stramelegnano di venerdì
sera che ha contato la bellezza
di 1021 iscritti, ha illustrato
quella che è l’attività svolta dai
propri atleti iscritti, mentre nel
gazebo a fianco il judo club
Ken Otani ha dato vita ad una
serie di esibizioni che hanno
occupato tutta la giornata di Sa-
bato e Domenica.

Sotto lo sguardo attento del
maestro Stefano Surdo, che ha
dovuto sdoppiarsi nel ruolo di
presidente-istruttore di judo e
coordinatore della consulta del-
lo sport, gli atleti hanno propo-
sto diverse tecniche, grazie alle
quali alcuni di loro hanno fatto
incetta di titoli durante le gare
della scorsa stagione.

Anche il calcio era presente
alla manifestazione con la Me-
legnano calcio, che nel pome-
riggio di sabato ha organizzato
una seduta di allenamento con-
dotta dagli istruttori laureati in
scienze motorie affiancati dai
tecnici patentati Uefa B: duran-
te la dimostrazione sono stati
tra l’altro illustrati gli obiettivi
della Melegnano calcio, scuola
calcio qualificata FIGC.

Anche i club cittadini di In-
ter, Juventus e Milan erano pre-
senti con i loro dirigenti pronti
ad illustrare a tutti gli interessa-
ti come andare allo stadio a go-
dersi una partita della propria
squadra del cuore.

L’Inter club Melegnano, lo
Juventus club Melegnano e il
Milan club Melegnano sono
stati protagonisti anche nella
serata di sabato 6 settembre al
campo sportivo comunale 1

Per due giorni il parco all’ombra del castello mediceo trasformato in un villaggio olimpico

Festa dello sport da tutto esaurito

ORTOPEDIA   LUNGHI 
Di LUNGHI FRANCESCO 

Convenzionato ASL 

Articoli medicali e ortopedici 

Scarpe e plantari su misura 

Carrozzine e ausili per la mobilità 

Busti, modellatori, calze e bracciali per flebo-linfologia 

Via CARMINE 14/16, 20077 MELEGNANO (MI) 

Tel. 02 98 12 73 54  Sito: www.ortopedialunghi.it 

Da quindici anni, da quando
la consulta dello sport organiz-
za la festa dello Sport, nel pri-
mo week end settembrino Me-
legnano celebra le associazioni
sportive, i loro atleti, i dirigenti
e gli istruttori.

Grazie alla dedizione e al-
l’impegno di ogni singola so-
cietà sportiva presente alla ma-
nifestazione e all’operato del
coordinatore della consulta Ste-
fano Surdo, ogni anno l’offerta
sportiva migliora e i cittadini
interessati possono constatare
la qualità elevata che ha rag-
giunto Melegnano in ogni di-
sciplina. 

Il giardino all’italiana del ca-
stello Mediceo, messo a dispo-
sizione dall’amministrazione
comunale, si è trasformato per
due giorni in una sorta di vil-
laggio olimpico, dove atleti ed
istruttori hanno dato vita ad una

“Virgilio Oleotti”: grazie alla
preziosa collaborazione di Me-
legnano calcio, Sgb Giardino e
Usom calcio, hanno organizza-
to il quarto torneo della solida-
rietà.

Ad allietare le giornate di sa-
bato e domenica era presente
anche la scuola di danza
Espressione danza con la diret-
trice Paola Borsotti, i cui ballet-
ti, che hanno strappato gli ap-
plausi del folto pubblico.

Alla presenza di circa 4000
visitatori, alle 17,30 di domeni-
ca hanno avuto inizio le pre-
miazioni degli atleti e dei diri-
genti più meritevoli.

Il sindaco Vito Bellomo, tra
le cui deleghe rientra quella al-
le attività sportive, e il coordi-
natore della consulta sportiva
Surdo stesso hanno consegnato
dei prestigiosi riconoscimenti a
Alice Giannuzzi del judo club
Ken Otani per i risultati ottenu-
ti nella passata stagione agoni-
stica; Federico Sangiorgi per il
lavoro svolto con la società di
karate Airone bianco; Lucie
Weiss e Veronica La Tegola
della Virtus et Labor per i risul-
tati raggiunti; a Massimo Ro-
manoni della Pallacanestro Me-
legnano, di cui rappresenta una
vera e propria bandiera, prima

come giocatore, poi come alle-
natore e dirigente; Camilla
Kruger della Melegnano calcio,
società nella quale oltre a gio-
care nella squadra femminile
come portiere, svolge il ruolo
di istruttrice sia sul campo che
nelle palestre scolastiche per le
scuole elementari; Alessia Ta-
miazzo di Sports club Mele-
gnano per l’attività di atleta; la
squadra agonistica della Gm 75
per gli ottimi risultati consegui-
ti nella gare della scorsa stagio-
ne; la squadra scoiattoli della
società Eagles basket, fiore al-
l’occhiello del sodalizio giallo-
viola grazie ai risultati ottenuti.

Infine sono state premiate le
squadre femminili di Melegna-
no calcio e Sgb Giardino per il
derby femminile giocato prima
del triangolare della solidarietà,
poi i presidenti dei club cittadi-
ni di Inter, Juventus e Milan
hanno premiato rispettivamente
Sgb Giardino, Melegnano cal-
cio e Usom calcio per il torneo
della solidarietà. Il trofeo itine-
rante della manifestazione è
stato consegnato al presidente
dello Juventus club Melegnano
Renato Boiocchi. 

Massimiliano Curti

In più di mille per la Stramelegnano

Organizzata dallo Sports club Melegnano guidato da Giulia-
no Marcarini, la manifestazione ha fatto registrare il tutto
esaurito. Basti pensare che i partecipanti sono stati oltre un
migliaio. 

Tutti i premiati della festa dello sport. Nella foto sotto il folto pubblico 


